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Ancora manovre dilatorie scudocrociate in consiglio comunale 
- • - , i , . . L I . j i - - - . i • , 

Istituiti anche i 12 consultori 
Nomine: la DC chiede il rinvio 

Un documento del PCI: « Occorre un'immediata verifica politica» - Dopo la guardia pediatrica 
e i centri socio sanitari, un altro importante servizio pubblico - Di nuovo consiglio lunedì e martedì 

Inammissibile il ricatto de 

Regione : i partiti 
di fronte a un bivio 

Il veto della DC aveva messo in un vicolo cieco la 
crisi - L'iniziativa del PCI ha sbloccato la situa­
zione - Le ragioni della rottura della maggioranza 

All'inizio della prossi­
ma settimana la crisi re* 
glcnale vivrà uno dei suoi 
momenti più delicati ed 
importanti. Le forze lai­
che e di sinistra riuni-
ranon i propri organi di­
rigenti per valutare la 
proposta comunista, che 
ha fatto uscire dall\< im­
passe » una situazione da 
più di un mese immobi­
lizzata dal « veto » demo­
cristiano. 

Le cose stanno cosi: 
la DC ha ripetuto defini­
tivamente in consiglio 
quali sono 1 suoi «limiti 
inva :ablli ». Lo scudo-
crociato, al massimo, può 
mantenere la situazione 
cosi com'è. DI più non 
può fare perché — lo ha 
detto il segretario regio­
nale Scozia — lo impedi­
scono I problemi interni 
a questo partito ed un 
elettorato che «non lo 
capirebbe ». 

Ma la situazione non 
può rimanere cosi com'è. 
Per la semplice ragione 
che è una situazione pes­
sima, che le cose vanno 
male. Non lo dicono — si 
badi bene — solo i comu­
nisti; lo vede la gente; lo 
hanno detto in consiglio i 
compagni socialisti, i so­
cialdemocratici, i repub­
blicani; e finanche la 
DC, se non lo ha detto 
esplicitameate, non ha 
potuto certo affermare il 
contrario. 

« In questi otto mesi — 
dice il capogruppo comu­
nista Imbriaco — la DC 
ha tentato di garantirsi 
in ogni modo la salva­
guardia '• del suo sistema 
di potere. Doveva però 
fare 1 conti eco la spinta 
innovatrice del 20 di giu­
gno. E allora ha tentato 
di catturare il PCI in 
un'operazione di « coper­
tura ». Può meravigliarsi 
ora nello scoprire che il 
PCI non ci sta? ». 

In consiglio la DC è ri­
masta isolata. Cosi im­
motivata è la sua pre­
giudiziale, cosi arrogante 
è il suo comportamento 
(« o fate quello che dittia­
mo noi o non si fa nien­
te ») che le altre forze 
politiche non hanno po­
tuto non prendere le di­
stanze. Socialisti e social­
democratici hanno riba­
dito che la giunta unita­
ria è necessaria, che le 
pregiudiziali sono inac­
cettabili. I repubblicani, 
mettendo l'accento sui 
contenuti, su quello che 
si deve fare, dicono che 

l'esperienza del passato 
non è ripetibile. 

« La DC vuole stru­
mentalizzare l'intesa per 
non compromettere l suoi 
equilibri interni. E a 
queste operazioni di bot­
tega non può prestarsi 
nessuno. Proprio in Cam­
pania, la DC aiuta e ge­
stisce scelte fatte altro­
ve, nei centri di potere 
della borghesia italiana, 
dove si è deciso che la 
via d'uscita dalla crisi è 
il confinamento definitivo 
del sud nella sacca del­
l'assistenzialismo ». Ma 
può rimanere tutto fer­
mo per il «non possu-
mus » della DC? Lo con­
sente l'emergenza della 
Campania? « Noi ci augu­
riamo fortemente che gli 
altri partiti non subisca­
no il ricatto della DC. Un 
ricatto che non è tanto e 
non è soltanto contro 1 
comunisti. Ma che è con­
tro la stessa credibilità 
dell'istituto regionale, che 
può mettere a repenta­
glio la stessa vita di que­
sta legislatura ». 

La crisi è stata provo­
cata dal sistematico tra­
dimento democristiano dei 
programmi decisi insieme. 
Ed ora la DC vorrebbe 
allungarla all'infinito li­
mitandosi a dire dei «no». 
Il PCI, per questo, ha 
indicato una via d'usci­
ta. Una giunta comporta 
dai partiti laici e di si­
nistra che si ritrovano 
intorno ad un programma 
rigorosamente innovato­
re, e che la DC appoggi 
dall'esterno, dimostrando 
lo stesso senso di respon­
sabilità mostrato in que­
sti anni dal PCI. Oppure, 
se lo scudo-crociato vor­
rà autoescludersi, si fac­
cia un governo senza la 
DC. DI un governo la 
Campania ha bisogno. 

« Anche perché — dice 
Imbriaco — la DC allun­
ga 1 tempi per far passa­
re questa fase, in cui non 
esistono condizionamenti 
né la necessaria dialetti­
ca democratica, quelle 
scelte sciagurate che han­
no provocato la ' rottura 
della maggioranza». Non 
dimenticate — ha detto 
Scozia — che alla DC è 
andata la maggioranza 
relativa dei suffragi elet­
torali. Non lo dimentichi . 
la DC; e non pensi dì po­
ter continuare all'infinito 
con i trucchi ed i tatti­
cismi. • • 

a. p. 

Chiude il « Fuso d'oro »: 
ventitre licenziati 

E* giunta al decimo giorno 
l'assemblea permanente dei 
dipendenti del « Fuso d'oro », 
due .accorsati negozi di abbi­
gliamento del Vomero e di 
Fuorigrotta che fanno capo 
ad un noto commerciante 
napoletano, Cosimo Capasse 
I lavoratori (commessi, sar­
ti, fattorini, ecc.) seno in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro; il proprietario dei 
negozi ha infatti inviato le 
lettere di licenziamento a 
tutti i ventitré dipendenti. 
annunciando la messa in li­
quidazione dell'azienda. 

«Il licenziamento è del 
tutto immotivato — denun­
ciano i lavoratori. — Gli af­
fari andavano bene, tanto 
che nel 78 i due negozi han­

no registrato un aumento di 
fatturato pari all'8 per cen­
to. La verità è che il padro­
ne ci ha voluti « punire » per­
chè nei mesi scorsi ci era­
vamo battuti per ottenere 
l'assunzione di sei lavoratori 
precari ». 

Per garantire l'occupazione 
ai sei precari, tutti gli altri 
lavoratori si erano detti di­
sposti anche ad una riduzio­
ne dell'orario (36 ore setti­
manali): Capasso invece non 
ha voluto sentire ragioni e 
ha spedito le lettere di li­
cenziamento. Finora gli in­
contri alla Regicne Campa­
nia e all'Ufficio del lavoro 
ncn hanno dato alcun esito 
positivo. 

Sciop 
gli 

erano a Sorrento 
i addetti al turismo 

I lavoratori del turismo 
della penisola sorrentina 
manifestano oggi a Sorren­
to in difesa dell'occupazione 
e per la tutela, del .territorio 
dagli attacchi della specula­
zione. Il concentramento è 
fissato per le 9 davanti alla 

sede dell'associazione sor­
rentina degli albergatori. 

I sindacati di categoria 
hanno presentato una detta­
gliata «piattaforma» riven­
dicativa sia agli albergatori 
che agii enti locali e alla 
Regione Campania che allo 
stesso ministero del lavoro. 

Il cinema di Weimar 
nei quartieri 

Nell'ambito della rassegna 
del cinema di Weimar, orga­
nizzata dal Comune di Napoli. 
l'assessorato al turismo, sport 
e spettacolo con la collabora­
zione dell'assessorato al decen­
tramento, dei consigli circo­
scrizionali di Barra. Fuori-
grotta, Piscinola. Ponticelli. 
Vomero. della Cineteca Altro 
« del Goethe Institut, ha or 

ganizzato una selezione dei 
più importanti film, che ver­
ranno proiettati fino al 25 feb­
braio (ore 18) nelle seguenti 
sale: Arci Barra. Casa del 
Popolo di Ponticelli, Casa del 
Popolo di Piscinola, Scuola 
Media Vanvitelli al Vomero. 
Biblioteca Comunale a Fuori-
grotta. 

La seduta di ieri del con­
siglio comunale ha messo a 
nudo, ancora una volta, tut­
ta la « doppiezza » della DC, 
dimostratasi per l'ennesima 
volta il partito dei rinvìi e 
delle non scelte. 

Pressata dall'iniziativa po­
polare, dalle manifestazioni 
delie donne e incalzata dai 
comunisti, la Democrazia cri­
stiana non ha potuto conti­
nuare ad ostacolare l'appro­
var'r ne della delibera sul 12 
consultori ; ma subito dopo 
ha impedito che in consiglio 
si discutesse delle nomine 
negli enti pubblici. 

E ciò nonostante ci fosse 
un preciso accordo tra tutti 
i partiti della maggioranza. 
All'ultimo minuto, infatti, 11 
de Mario Forte è venuto fuori 
con la richiesta di rinvio; 
mentre il capogruppo socia­
lista, compagno Buccico, ha 
subito abbandonato l'aula 
consiliare. 

La reazione dei comunisti, 
ancora una volta, è stata du­
rissima. « La città — ha 
detto il compagno Sodano, 
capogruppo — non può tol­
lerare slmili atteggiamenti. 
C'è bisogno di scelte, di de-
cisicni: la DC non può con­
tinuare su questa strada, i 
comunisti non glielo consen­
tiranno A questo punto — 
ha continuato — c'è bisogno 
di un chiarimento politico di 
fondo che dovrà " vivere " 
dentro la città e in consi­
glio comunale». Nessuna ri­
sposta. ovviamente, è venu­
ta dai banchi democristia­
ni. La delibera sui consul­
tori è stata approvata con 
la sola astensione di DP e il 
voto contrario del MSI. Pri­
ma. però, è stato messo ai 
voti un emendamento della 
DC per Pabrorazicne del 
punto F e del provvedimento 
(« i finanziamenti ai consul­
tori privati saranno concessi 
solo dopo la istituzione di 
quelli pubblici»). 

Dopo la guardia pediatrica 
permanente e i centri socio­
sanitari, il comune ha dunaue 
istituito uà altro importante 
servizio pubblico. 

Presso i consultori lavore­
rà costantemente una equipe 
composta da un pediatra. 
un ginecologo, un infermiere 
professionale, un assistente 
sociale e uno psicologo. In­
comincia a prendere corpo. 
insomma. — anche in assen­
za di un piano socio-sanita­
rio regionale, anche questo 
bloccato dalla DC — una 
nuova organizzazione a dife­
sa della salute, basata essen­
zialmente sulla prevenzione 
delle malattie. Nel giro di po­
chi giorni, dunque, un inte­
ro pacchetto di delibere sa­
nitarie è stato presentato in 
consiglio comunale, discusso 
ed approvato. Altri importan­
ti provvedimenti dovranno 
ora essere vagliati ed appro­
vati nelle prossime sedute 
del consiglio ( già convocato 
per lunedi e martedì). E la 
DC non può pensare di con­
tinuare ad intralciare i la­
vori dell'amministrazione co­
munale. , 

E* questo. - in sostanza, il 
senso di un comunicato e-
messo ieri sera dal gruppo 
consiliare del PCI. 

Ecco il testo: «La Demo­
crazia Cristiana, dopo esse­
re stata costretta a ritirare 
la sua pregiudiziale politica, 
che aveva impedito nella pe­
nultima seduta del consiglio 
comunale l'approvazione del­
la deliberazione che istitui­
sce 12 «consultori» nella cit­
tà di Napoli, ha continuato 
nella sua tattica dilatoria 
chiedendo il rinvio delle no­
mine. di compentenza comu­
nale. nei vari enti, a partire 
dai distretti scolastici. 

Ciò nonostante un preciso 
accordo, che era stato sotto­
scritto sia tra le forze della 
maggioranza programmatica. 
sia tra tutti i gruppi consi­
liari. 

Non è la prima volta che 
la Democrazia cristiana bloc­
ca la vita del consiglio, per 
cui la sua determinazione di 
votare il bilancio appare as­
sai ambigua nel momento in 
cui essa continua a paraliz­
zare l'attività amministrati­
va con il ricorso ad espedien­
ti che niente hanno a che 
fare con l'interesse della 
città. 

Non vi è dubbio che la 
questione investe il clima di 
solidarietà tra le forze della 
maggioranza che. per colpa 
della DC. viene continuamen­
te messo in discussione. 

Stupisce, però, che da par­
te degli altri gruppi della 
intesa, e in particolare del 
PSI non si reagisca con la 
dovuta fermezza, ah punto 
che i comunisti hanno do­
vuto far fronte, da soli, al­
l'arroganza della DC quando 
questa ha chiesto per l'enne­
sima volta il rinvio delle 
nomine. 

A questo punto occorre 
andare ad una immediata 
verifica politica sia a livello 
dei partiti che a quello isti­
tuzionale. allo scopo di arri­
vare ad un chiarimento di 
fondo che metta in condi­
zione l'amministrazione di 
procedere alla soluzione qua­
lificante dei vari problemi: 
a cominciare da quello delle 
nomine, a quelli del risana­
mento della periferia, del­
l'università, alla definizione 
del regolamento dei consigli 
di quartiere. 

Tutti gli atti che verranno 
compiuti, nell'immediato, vol­
ti a creare ostacoli all'ammì-
rninistrazione, al di là di 
ogni decisione strumentale e 
demagogica, saranno consi­
derati come una manifesta­
zione dell'esistenza di rap­
porti politici intollerabili, di 
cui tutti, ed in particolare la 
DC. si assumeranno le pro­
prie responsabilità ». 

Allucinante tragedia al rione Traiano 

Cade dal settimo piano 
e muore un bimbo 

di un anno e mezzo 
Stava giocando con un fratellino sul balcone - E' sci­
volato sotto la ringhiera precipitando al suolo 

Un bambino di un anno e mezzo « vola > dal settimo 
piano e muore. La tragedia si compie sotto gli occhi del 
fratel l ino maggiore (appena tre anni) e mentre la madre 
(vontun anni) sta sbrigando le faccende.domestiche. 

E* accaduto ieri mattina al rione Traiano: Antonio Broseo 
(due anni ad agosto) è caduto dal settimo piano, da un 
balcone della casa del nonno materno morendo sul colpo. 

E cosi un gioco di bambini si è trasformato in tragedia. 
E, ancora una volta, la tragedia è avvenuta in un quartiere 
disgregato dove le strutture sono carenti. Maria Tempio, 
Ieri mattina, era uscita dalla sua « casa » (situata nell'edi­
ficio ex ONMI di Soccavo dove hanno trovato un alloggio di 
fortuna alcune famiglie di sfrattati) per andare a casa 
del padre, al rione Traiano, per riassettarla. I l marito — 
Mario Broseo 23 anni — era uscito la mattina presto per 
lavorare (fa il raccoglitore di cartoni) ed i due bambini 
(Antonio di un anno e mezzo e Francesco di tre) non 
potevano essere lasciati a nessuno. 

La madre se li è portati a casa del nonno ed ha comin­
ciato a lavorare. In casa non c'era nessuno ed i due bimbi 
sono rimasti senza custodia. Ma quasi tu t t i I giorni era cosi: 
i due bambini si mettevano in un cantuccio a giocare, 
Inventando giochi su giochi, mentre la madre lavorava 
per mettere a posto la casa. E 1 giochi dei bambini sono 
sempre diversi, sempre più strani. Ieri Antonio e Francesco 
hanno scelto come « angolo » per divertirsi, un balconcino, 
di quelli f in t i che sporgono solo qualche decina di centi­
metri dagli infissi e che sono più delle « finestre-intere » 
che dei veri e propri balconcini. 

E la ringhiera, in questa apertura, era alta una ventina 
di centimetri : poco, ma alta quel tanto che ò bastato per 
permettere ad Antonio di infi larsi sotto e cadere. Sono 
state le grida di Francesco a richiamare la giovane donna 
sul balcone. Ma Antonio era già sul selciato. A nulla è 
valso il soccorso prestato ai ragazzo da Salvatore Zaino. 
I l piccolo ò spirato sul colpo. • 

Poggioreale: i detenuti 
credono nella riforma 

La protesta « inventata » 
dai detenuti di Poggioreale, 
proprio - per la sua civiltà e 
per il rifiuto della violenza 
deve far L riflettere tulli. K' 
Mntoiuutico dì un acuto Ma­
lo di sofferenza, nelle maglie 
di una normativa e di una 
prassi che di\untano propri"»» 
divamente più restrittive conio 
reazione ad abusi ed a las­
sismi imperdonabili, Pater 
trovato questo metodo per ri­
chiamare l'altenizoiu' dell'opi­
nione pubblica polla mancala 
attuazione di gran parte del­
la riforma penitenziaria. Si 
dimostra \ero quanto più vol­
te ripetuto: la riforma vive 
perché in c-̂ -a credono ormai 
-oliamo i detenuti. 

i\è è possibile ri-pondero 
a questa domanda di giusti-
zia, come pure avviene, con 
disinteresse o peggio stigma­
tizzazione dei devianti. In 
questa materia è in gioco 
un valore fondamentale di 
una società democratica: il di­
ritto alla difesa, che è pre­
visto dalla Costituzione, i n 
diritto non è mia semplice 
aspettativa. Per essere tale 
occorre clic ahhia tutela non 
solo formale, ma concreta, 
generale, agevole possibilità 
di realizzazione. 

Tanto più ove si consideri 
che recenti sludi statistici pe­
nitenziari, hanno confermato 
quanto -»i sapeva da tempo: 
in carcere entra solo il prole­
tariato e il sottoproletariato; 
eppure è ben chiaro che esi­
ste una devianza della bor­
ghesia imponente per quanti­
tà e qualità (sofisticazioni, in­
quinamento, evasione tributa­
ria, speculazione edilizia, cor­
ruzione, violazioni legge an­
tinfortunistica, ecc.), dì (alto 
impunita e tale da poter affol­
lare le carceri in misura ben 
maggiore di quanto non siano 
attualmente. Questa differen­
za di classe è sicuramente 
una delle ingiustizie più gravi 
di questa società; ed è tafle da 
minare i processi di identifi­
cazione dei giovani con i va-

Dopo la clamorosa protesta dell'altro giorno dei detenuti 
di Poggioreale una delegazione di avvocati si è recata 
Ieri presso 11 reclusorio napoletano per discutere con una 
rappresentanza di reclusi. Durante il colloquio, durato ben 
quattro ore, sono stati esaminati i problemi sollevati dalla 
protesta tesa a discutere del « caro avvocati », dal patrocinio 
gratuito e della difesa d'ufficio. 

lori costituzionali e da costi­
tuire fattore di grave desta­
bilizzazione. 

Orbene il « caro-difessa » si 
risolve in una mancata difesa 
per i non abbienti, cioè per 
quasi lutti i detenuti; infatti 
nella popolazione carceraria 
la stragrande maggioranza non 
è certo costituita da facoltosi 
capi mafiosi, ma da colpevoli 
di minori forme di devian­
za, che spesso trovano nella 
miseria e nella disoccupazio­
ne, oltre che nella disgrega- • 
zione del tessuto familiare e 
sociale, le cause prevalenti; 
gli istituti del gratuito patro­
cinio e della difesa di ufficio, 
sono «tati un fallimento sul 
piano della effettiva tutela 
giudiziaria dei poveri: se nel­
la sanità funzionano male le 
mutue e le ca»-*e malattia, e 
tuttavia, in qualche modo 
funzionano, per la difesa (che 
riguarda anche le vittime del 
delitto) non vi è nulla di real­
mente funzionante. 

Tutto è affidato al volon­
tariato. al buon cuore, al­
l'onore della toga: belle 
espressioni con le quali non 
funzionano le istituzioni so­
ciali. 

Gli amministratori del Co­
mune di Napoli avevano in­
trapreso delle iniziative in 
questa direzione, ma la nota 
situazione politica dol diffi­
cile rapporto dell'intesa, ed 
una certa diffidenza della 
classe forense, hanno paraliz­
zalo un progetto di consulen­
za giuridica da parte dell'en­
te territoriale pubblico, che 
poteva costituire una utile 
sperimentazione »ul campo 
di nuovi indirizzi da perse­
guire. 

D'altra parte — e deve es­
sere detto con molta fermez­

za — sarebbe del tutto sba­
gliato additare negli avvocati 
i respon-abili di quota si­
tuazione che scaturisce da 
colpe assai più va.-te che non 
siano quelle di una ristretta, 
sebbene assai influente, cate­
goria professionale. Masti qui 
ricordare il disinteresse e 
ttpeaso addirittura il disprez­
zo sostanziale (appena ma­
scherato dietro apparenze for­
mali) che per oltre trenta an­
ni il governo ha manifesta­
to sia per l'ordine giudiziario, 
sia per lutti i problemi della 
giustizia. Ne è stato un ulti­
mo esempio l'aver affermato 
nell'accordo di maggioranza 
che giustizia, ordine pubbli­
co, carcere erano problemi 
prioritari, e l'aver poi ridot­
to gii stanziamenti in bilan­

cio allo 0'76°t>: una misura 
semplicemente beffarda :«c si 
tiene conto dello stato fati­
scente delle strutture. 

Gli stessi magistrati, quelli 
ordinari e quelli ammini-lra-
tivi. troppo a lungo sono ri­
masti inerti, chiusi in una 
visione formalistica, settoria­
le, corporativa dei problemi 
della giustizia. Certo, molto 
è eambiato in positivo in que. 
sto campo, e ri documento 
della procura della repubbli­
ca di Milano ne è una pro­
va; ma moltissimo twtu an­
cora da compiere per elimi­
nare le incrostazioni burocra­
tiche che per troppo tempo 
hanno reso l'ordine giudizia­
rio non sufficientemente vi­
gile e sensibile sui valori co-
stituziouali. Riduttivo imma­
ginare che la protesta simbo­
lica dei detenuti riguardi so­
lo le parcelle dei difensori: 
essa ha di mira la lentezza 
dei procedi. la mancala at­
tuazione della riforma peni­
tenziaria, la riforma dei co­

dici e dell'ordinamento giu­
diziario. 

Qui vi sono obbiettivi fon­
damentali e prioritari da se­
gnalare all'impegno ed alla 
lotta di tutti i lavoratori: 

<?) ottenere il rispetto del 
principio del giudice naturale 
precostituito per legge (che 
significa in parole povere a s ­
segnazione veramente automa­
lica dei processi con criteri 
oggettivi precosliluiti per leg­
go); 

b) la effettiva dipendenza 
e disponibilità della polizia 
giudiziaria dalla magistratu­
ra (che non signifu-a governo 
dei giudici, ma significa pu­
lizia della prova, e rimedio 
contro il ripetersi delle devia­
zioni processuali successive a 
piazza Fontana, per non par­
lare dell» impunità della ma­
fia) ; 

e) la effettiva indipendeiwa 
dei magistrati che non devo­
no «Vere nulla da temere — e 
questo è stalo sost.mzialmentc 
rcali/zuto — ma neppure nul­
la da sperare dall'esecutivo 
(arbitrali, incaiichi, commis­
sioni. ecc.). 

K* un pericoloso malcostu. 
me di veri ice. da eliminare 
al più pre-Io. 

Infine vi è la necessità di 
realizzare le riforme già va­
rale e portare a termine quel­
le lungamente in cantiere. 
Tra le prime, spicca la ri­
forma penitenziaria. E' neces­
sario cresca nel paese la con­
sapevole/za che il caivere non 
è problema particolare: -«ede 
di ingiustizia, di illegalità, di 
violenza, di miseria, di di­
scriminazione: è il terreno di 
cultura per il riprodursi e il 
diffonderai di questi mali; 
costituisce uno dei virus più 
aggressivi di questa società 
Lo hanno scoperto, e da mol­
to tempo, i terroristi: che 
aspettiamo ad accorgercene 
tutti noi? 

Massimo Genghini 
(presidente della sezione 

di sorveglianza) 

A vico Canalone all' Olivetta e a corso Vittorio Emanuele 

Frana il costone, venti famiglie sgomberate 
Pesanti massi si sono staccati dall'altezza del civico 544 del corso e si sono abbattuti su un edificio sottostante 
Un centinaio le persone che hanno dovuto lasciare casa - Nella notte tra domenica e lunedì un primo smottamento 

Sei arrestati 
. mentre 

rubavano rame 
all'Italsider 

Sei dipendenti di una ditta 
appaltatrice deli'Italsider (la 
DEO, apparecchiature telefo­
niche Interne) sono stati sor­
presi ieri pomeriggio alle 17 
mentre trasportavano fuori 
dello stabilimento (parco auto­
mezzi in via Cocchia) oltre 
un quintale di filo di rame 

I guardiani che li hanno 
bloccati hanno portato i sei 
al Commissariato di PS dove 
sono stati dichiarati in ar­
resto e trasferiti a Poggio-
reale. Si tratta di Nicola Lo-
piano 39 anni abitante in via 
Domiziana 75: Antonio Fron-
gillo dì 32, rione Bisignano 
303; Salvatore Castellano di 
35 via E. Efremo Vecchio 13; 
Gennaro Granata 47 anni e 
suo Aglio Nunzio di 21. via 
E. Forzati 37; Raffaele Cece 
25 via Madonnelle 76. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 24 febbraio 
1979. Onomastico: Costanza 
(domani Claudio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 39. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 
117. Matrimoni religiosi 23. 
Matrimoni civili 15. Dece­
duti 57. 
LUTTI 

E" morto Pasquale Zenone. 
padre del compagno Leone. 
ex sindaco di Ercolano. In 
questo momento di dolore 
giungano al compagno Leo­
ne le condoglianze delle se­
zioni del PCI di Ercolano e 
dell'* Unità ». 

• • • 
E* morta la madre del 

compagno Roberto Corsini. 
Le condoglianze della sezio­
ne ATAN, del sindacato auto­
ferrotranvieri e deH*«Unità». 
TAVOLA ROTONDA 
SUL PART-TIME 

Questa mattina alle 9.30 
presso l'albergo Mediterra­
neo — Piazza Municipio — 
si terra una tavola rotonda 
sul Part-time cui partecipe­
ranno G. Pascucci. S. Ridi, 
C. Orlaodini. D. Bufolo, M. 
Iorio, R. Bianco. Coordina­
tore sarà A. America. 
ASSEMBLEA CONSULENTI 
INFORTUNISTICA 
STRADALE 

Il sindacato consulenti in­
fortunistica stradale ha in­
detto una assemblea gene­
rale per questa mattina alle 
ore 10 presso la Camera del 
Lavoro di Napoli, via To­
rino 16. 
NOZZE 

L'assessore alle Finanze 
del comune di Napoli, com­
pagno Antonio Scippa, «li­
sce oggi in matrimonio Te­

resa Santopaolo e Maurizio 
Capuano. Ai cari compagni 
vadano gli auguri della se­
zione Corso e della redazio­
ne dell'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria • Poggiorea­
le: S. Giovanni a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5: calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Amkiei 249. Ve­
rnerò - Arenali»: via M. Pi­
sciceli! 138; via L. Giordano 
144: via Mediani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar­
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc­
cavo: via Epomeo 154. Poz­
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no • Secondigliano: corso Se-
ccndigliano 174. Poaillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 728. Pianura: via Pro­
vinciale 16. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: corso Chia­
iano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 

760.25.68); Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.21); Chiaiano (te­
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome­
ro (telefono 36.00.81 • 37.70.62 • 

I 36.17.41); Piscinola • Maria-
I nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70); 

Poggioreale (tei. 7593355 • 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46); 
Stella • S. Carlo (tei. 3431.60-
34.00.43). 

Eletti i 
rappresentanti 
del sindacato 

forense 
Si sono concluse con una 

netta affermazione della com­
ponente democratica ed uni­
taria le elezioni del sindaca­
to forense. Al termine delle 
votazioni (alle quali hanno 
partecipato il 60^ degli iscrit­
ti) sono risultati eletti per 
il triennio 79-82 gli avvocati 
Mariano Cecere, Paolo De 

Ancora venti sgomberi a 
Napoli per le abbondanti 
piogge. Ieri sono state co­
strette a lasciare le proprie 
case 14 famiglie abitanti lo 
edificio al numero civico 21 
di vico Canalone all'Olivel-
la e il palazzo di Corso Vit­
torio Emanuele 544. 

Lo sgombero è stato ordi­
nato tal quanto il costone di 
roccia che sovrasta vico Ca­
nalone all'Olivella presenta 
dei segni di cedimento tanto 
da rappresentare un peri­
colo sia per il palazzo so­
vrastante sia per quello sot­
tostante. L'altra notte, alle 
3,15, da questo costone, co­
me era già avvenuto nella 
notte fra domenica e lunedì, 
si sono staccati dei pesanti 
massi che sono caduti sul 
fabbricato di vico Canalone 
all'Olivella. Un masso pe­
sante alcuni quintali, in par­
ticolare, ha abbattuto una 
parete della cucina dell'abi­
tazione del prof. Carbone e 
poi si e frantumato davanti 
a una rimessa, danneggiando 
alcune moto. 

Gli abitanti del palazzo 
nel cuore della notte sono 
stati svegliati dal boato dei 
massi che piombavano dal 
costone e sono scesi in stra­
da in pigiama. Dopo qual­
che ora la situazione è tor­
nata calma, anche se l'ero­
gazione dell'acqua e del gas 
era stata interrotta per la 
rottura delle tubazioni. I vi­
gili del fuoco e i tecnici del­
l'ufficio comunale hanno 
compiuto un sopralluogo. 
Dopo attenti esami è stata 
presa la decisione di far 
sgomberare le 14 famiglie 
dal palazzo, in quanto il co­
stone sovrastante l'edificio 
presentava segni di cedi­
mento. Rimanere nelle abi­
tazioni, quindi, avrebbe si­
gnificato restare sotto il co­
stante pericolo di una frana. 

Proprio per la pericolosità 
dello smottamento verifica­
tosi sul costone corrispon­
dente al civico 544 di corso 
Vittorio Emanuele, i tecnici 
del comune hanno ordinato 
Io sgombero della verticale 
del palazzo che sovrasta il 
costone. 

Un eventuale cedimento, 
infatti, avrebbe provocato 
anche il crollo di quell'ala 
dell'edificio. 

Così altre sei famiglie so­
no state fatte sgomberare 
in tutta fretta. Le persone 
costrette a lasciare la casa 
sono in tutto un centinaio. 

La pioggia dei giorni scor­
si. quindi, continua a provo­
care smottamenti e frane 
nonostante il tempo sia mi­
gliorato negli ultimi giomt 
Le piogge abbondanti, infat-

Promossa dalla Corte dei Conti 

Ospedalieri: inchiesta 
sugli straordinari 

giornata (ore 830-22) le se- i gelo Cutolo, Mario Mascolo, 

Cristofaro, Domenico Parrei . - __ 
la. Bruno Von Ara, Angelo ' H. hanno minato nel pro-
Caporale, Mario Ciaccio, An- fondo II tartassato sotto-

guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Arene!la (telefo­
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10): 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc­
cavo (tei. 767.26.40 • 72S.31.80); 

i S. Giuseppe Porto (telefono 
! 20.68.13); Bagnoli (telefono 

Aldo Cafiero. Antonio Ma 
stremo e Nicola Longone. 

Per il collegio dei probiviri 
"<ono risultati eletti: Nicoltno 
Petrucci. Giuseppe Viparelli. 
Giulio Gomez D'Ayala, Alfre­
do Guarino e Raffaele Ar­
rena. Fanno anche parte di ' NELLA POTO: Vico Canaio-
diritto dell'organismo dlrigen- ne all'Olivella dove si sono 
te gli avvocati Gerardo Vi- abbattuti 1 massi caduti dal 

suolo napoletano. Qualche 
giorno fa, come si ricorda, a 
via F. Marte Briganti una 
voragine ha bloccato per in­
tero la strada, costringendo 
numerose famiglie a lasciare 
le proprie abitazioni 

La procura generale della 
Corte dei Conti ha aperto 
una inchiesta sui maggiori 
compensi liquidati per lavo­
ro straordinario agli ospeda­
lieri. La notizia è stata dif­
fusa ieri: la suprema magi­
stratura amministrativa ha 
chiesto infatti agli ammini­
stratori degli ospedali riuni­
ti di Napoli tutti gli atti re­
lativi alla vicenda dello 
straordinario che fu oggetto 
di una serie di scioperi e 
manifestazioni sul finire del­
l'anno scorso. La vicenda si 
concluse con una strana « so­
spensiva », mediante la quale 
la Regione autorizzò a paga­
re somme che non erano pre­
viste contrattualmente e che 
dovevano essere oggetto del­
la trattativa complessiva sul 
pubblico impiego « avocata » 
dal governo. 

La procura della Corte del 
Conti era già intervenuta con 
una inchiesta, tuttora in cor­
so, sulla liceità degli aumen­
ti al personale amministrati­
vo (imposti dopo lunghissi­

mi mesi di sciopero dei bu­
rocrati); adesso, in analogia 
alla precedente, apre un prò 
cedimento per accertare e 
ventuali responsabilità — se 
negli atti saranno riscontra­
te irregolarità — di quanti 
hanno preso parte alla for­
mazione e alla esecuzione de­
gli atti. 

Ieri intanto per l'ennesima 
volta gli uffici della presiden­
za, della segreteria generale 
e della sovrintendenza sani­
taria degli ospedali riuniti al 
« Cardarelli » sono stati oc­
cupati da numerosi corsisti 
paramedici dei corsi regio­
nali e ordinari. Il motivo è 
sempre la richiesta di garan­
zia del posto di lavoro; la 
amministrazione ospedaliera 
in un comunicato ha denun­
ciato il disagio e il danno 
per i degenti derivante dal­
le continue manifestazioni ed 
occupazioni ad opera delle 
più diverse categorie, i cui 
problemi e soluzioni sono di 
competenza di altri orga­
nismi. 

r i partitô : 
) 

CONGRESSI 
(SOLO OGGI) 

All'Aeri tal la con Tambur-
rmo; alla Grieco di Torre 
Annunziata con Francese; a 
S. Agnello con Cosenza; a 
Casalnuovo con Sandomeni-
co; a Torregaveta con Mar-
zano; a Cappella di Bacoli 
con Conte; alla «Marx» di 
Castellammare con Defilip-
po e De Martino; a Forio 
d'Ischia con Dio Daniele; 
della cellula della RAI con 
Sassolino. 
(OGGI E DOMANI) 

A Brusciano con Petrella 
e Limone: alla 167 di Secon­
digliano con Lapiccirella, al-

Assemblea 
in Federazione 

con Trentin 
In preparazione del XV 

congresso nazionale del par­
tito si terrà stamane con 
inizio alle 9 in federazione 
un'assemblea provinciale dei 
circoli della FGCI e delle 
organizzazioni di fabbrica 
del partito su: «Giovani e 
mezzogiorno nella politica 
di alleanze del movimento 
operalo ». 

A questa iniziativa parte­
ciperanno i compagni Um­
berto Mlnopoli dell'esecuti­
vo nazionale della FGCI e 

tiello e Luigi iossa. membri j costone del corso Vittorio Bruno Trentin della segre­
teria nazionale della CGIL. del CC della Fesa pi. 

i emione a» 
1 Emanuele. 

la « Mazzella » di Stella con 
Vozza; alla «Lenin» di Er­
colano con Visca; a Calviz-
zano con Olivetta; a Chiaia­
no con Del Rio; a corso Vit­
torio Emanuele con Ferraio­
lo; alla «Togliatti» di Casa-
vatore con Ceci. 
COMITATO CITTADINO 

In federazione alie 17 allar­
gato ai segretari di sezione 
di città, e al gruppo consi­
liare al Comune di Napoli. 
COMITATO DIRETTIVO 

Ad Arpino alle 18 con Ve­
rnarti. 
ASSEMBLEA 

A Poggiomarino alle 18J0 
con Corona. 
AVVISI 

Presso la scuola di partito 
di Castellammare oggi e do­
mani continua il corso sulle 
tesi del XV congresso: «La 
crisi economica». I lavori sa­
ranno conclusi dal compagno 
Salvatore D'Albergo del co­
mitato di redazione della ri­
vista « Democrazia e Diritto ». 
• Le sezioni devono comuni­
care urgentemente in fede­
razione 1 dati aggiornati sul 
tesseramento. 
FGCI 

Aula consiliare d' Saviano 
alle 17 prima conferenza di 
organizzazione della zona Po-
miglianess-Nolano con Napoli 
e Caiazzo. 

A Castellammare alle 17.30 
congresso di circolo con 
Schlano e Pr»icrano: alla 
« Gramsci » di Portici alle 17 
conferenza di organizzazione 
con Nughes e Vinci. 


